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Scu o la Pasti agli alunni
«targati» Chromavis
La firma dell’accordo con i vertici dell’azienda di cosmesi in municipio a Offanengo

Disagi Treni ko: 4 quelli cancellati
Convogli guasti, impossibile ripararli e in aggiunta pure una serie di ritar di
n CREMA «Materiale rotabile
non riparabile in tempo uti-
le». Questa la motivazione al-
la base della scelta di Trenord
di cancellare ben quattro con-
vogli nella giornata di ieri, co-
minciata peraltro con i soliti
problemi tecnici che hanno
comportato ritardi a raffica. In
base a quanto comunicato dal
servizio informazioni della
società, non hanno viaggiato i
regionali 10628 (Cremona
13,41- Treviglio 14,53), 10634
(Cremona 16,41 - Treviglio
17,53), 10631 (Treviglio 15,07 -

Cremona 16,19) e 10649 (Tre-
viglio 18,36 - Cremona 19,57).
Buona parte dei collegamenti
pomeridiani sono stati dun-
que messi in crisi da questo
disguido. Trenord ha fornito
rassicurazioni che per oggi la
regolare circolazione dei con-
vogli sarà ripristinata. A par-
ziale consolazione dei viag-
giatori della linea cremasca, la
comunicazione delle quattro
cancellazioni è stata data con
largo anticipo sugli abituali
canali online. Ciò ha dunque
permesso, almeno a quegli

utenti che consultano il sito, di
organizzarsi e di non ritrovar-
si spiazzati in stazione senza
u n’alternativa se non quella di
aspettare un’ora per l’ar r iv o
del treno successivo. Come
detto, nella mattinata c’er ano
già stati diversi problemi tec-
nici. Il diretto (senza cambio a
Treviglio) 10606 delel 6,35 da
Cremona per Milano Porta
Garibaldi ha accumulato un
ritardo di circa 15 minuti in se-
guito a lavori di manutenzione
infrastrutturale portati avanti
sulla linea dal personale di

Rete ferroviaria italiana e per
un guasto al sistema di chiu-
sura delle porte di alcune ca-
roze, poi risolto dal personale
di bordo. Più pesante il ritardo
del regionale 10615 delle 7,07
da Treviglio per Cremona, ar-
rivato a sfiorare i 40 minuti. Il
motivo l’attesa della coinci-
denza proprio con il 10606.
Altro deficit orario, quello del
regionale 10618 (Cremona
8,41 - Treviglio 9,53) partito
dal capoluogo provinciale 15
minuti dopo il previsto.
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di GIANNI BIANCHESSI

n OFFANENGO «È un giorno
importante». È radioso il sin-
daco Gianni Rossoni n el l’a c-
cogliere, nel suo ufficio, e nel
presentare il dottor Thibau t
Fr ais s e , consigliere delegato
della ditta di cosmetici Chro-
mavis, arrivato in comune per
sottoscrivere un accordo sto-
rico. È altrettanto palesemen-
te emozionato, ancorché un
po’ più contenuto, l’os pite,
forse perché non ha ancora
tanta familiarità con la lingua
it aliana.
L’incontro è organizzato per
mettere il sigillo ad un accordo
che è stato proposto dal sinda-
co e fatto proprio dall’az ienda
con apprezzata sollecitudine:
la devoluzione di un contribu-
to per la costruzione di una
nuova mensa per le scuole
primaria e dell’infanzia da
parte della Chromavis, la
messa disposizione di alcuni
posti dell’asilo nido comunale
ai dipendenti della ditta in
modo da favorire le famiglie di
operai e operaie con bambini
piccoli. All’atto della firma
della convenzione Thibaut
Fraisse è affiancato dal sinda-
co Gianni Rossoni, dal segre-
tario comunale Angelina Ma-
r ano e dalla responsabile affa-
ri generali del comune Mar ia
Rosa Piloni.
Nel primo incontro di saluto
avvenuto fra il nuovo ammi-
nistratore delegato e il sindaco
Rossoni, Thibaut Fraisse si è
informato sui servizi disponi-
bili nel comune di Offanengo.
«In particolare – rivela il sin-
daco – ha mostrato interesse

per i bambini non ancora in
età scolastica. La disponibilità
di un nido comunale autoriz-
zato per 45 posti mi ha per-
messo di offrire il 20 per cento
dei posti (attualmente, nove)
ai figli dei dipendenti della dit-
ta di cosmetici che aveva tra-
sferito i suoi stabilimenti pre-
senti nel Cremasco e nel Lodi-
giano a Offanengo. Tale offerta
è stata apprezzata dall’az ienda
che ha accettato di devolvere
in favore del comune la som-
ma di 400 mila euro da utiliz-
zare per la costruzione di una
nuova mensa scolastica per la
scuola dell’obbligo » .
Thibaut Fraisse conferma la
ricostruzione fatta dal sindaco
delle modalità con le quali so-
no pervenuti alla decisione di
siglare un accordo di collabo-
razione. «Sono molto conten-
to di questo accordo e ringra-
zio il sindaco —. Mi piace Of-
fanengo dove trovo che vi so-
no molte energie e tanta viva-
cità. Condivido gli obiettivi di
sviluppo economico e sociale
e del tessuto demografico. Ri-
tengo importante dare forza al
legame con il territorio». Il
contributo di 400 mila euro
sarà spalmato in dieci anni (40
mila all’anno). Le famiglie dei
lavoratori della Chromavis
che iscriveranno i loro figli al
nido, segnalate dalla ditta
stessa, avranno uno sconto
giornaliero sulla retta di fre-
quenza, in rapporto alla fascia
di frequenza. All’interno della
mensa sarà affissa una targa
con l’indicazione del contri-
buto dato dalla ditta per la co-
struzione della struttura.
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n CREMA Invitata da
Franco Pilenga, organiz-
zatore della Maratonina
di Crema, per un gemel-
laggio ideale con la Ma-
ratona dell’Avana, sarà
in città questa mattina
l'ex atleta olimpica cu-
bana Ana Fidelia Quirot
Mor é . Ad accompagnarla
ci sarà il console di Cuba
a Milano, Llanio Gonzalez
Per ez . L'arrivo a Crema è
previsto alle 8,30 con
l'accoglienza alla basili-
ca di Santa Maria. Un’o-
ra più tardi, gli ospiti in-
contreranno in munici-
pio il consigliere delega-
to allo Sport Walter Della
Fr er a . A seguire, la de-
legazione visiterà l'o-
spedale Maggiore, in-
contrando il direttore
sanitario Roberto Sfoglia-
rini, dopodiché gli ospiti
cu bani si intratterranno
al museo civico con l'as-
s es s or e  al la  Cu lt u r a
Emanuela Nichetti. Dopo
il pranzo è presvita una
visita alla fabbrica di
macchine agricole Agri-
bertocchi di Orzivecchi.
Alle 17, trasferimento a
Pizzighettone e visita al-
la locale latteria e infine
cena all'agriturismo Ca-
scina Valentino. Ana Fi-
delia  Qu ir ot  Mor é è
un'ex mezzofondista e
velocista cubana, due
v o l t e  c a m p i o n e s s a
mondiale e medaglia
d ' a r ge n t o  a i  G i o c h i
olimpici di Atlanta 1996
negli 800 metri piani. Ha
vinto il premio di atleta
m o n d i a l e  d e l l ' a n n o
1989. Vittima di un in-
cendio che le ha brucia-
to un terzo del suo corpo
ha saputo riprendersi e
vincere cinque medaglie
d’or o.

CON IL CONSOLE
L’OLI M PION ICA
CUBAN A
ANA FIDELA
OSPITE A CREMA

Pendolari nella stazione ferroviaria di Crema

nOFFANENGO La nuova men-
sa scolastica per gli alunni del-
le scuole dell’infanzia «Renato
Contini» e primaria «Alessan-
dro Manzoni» sarà costruita
su ll’ala nord del complesso
che è stato oggetto di un corpo-
so progetto di riqualificazione
e di messa in sicurezza negli
ultimi due anni. «Sarà una
prosecuzione dell’edificio in
direzione nord fino al confine
di un privato» ha spiegato l’ar -
chitetto Giuseppe Cabini, pro-
gettista dell’opera insieme a
collega Giorgio Secchi, duran-

te la cerimonia di firma della
convenzione tra il comune e la
ditta Chromavis. «Sarà neces-
sario – ha aggiunto - che  il co-
mune acquisti una fascia di al-
meno 5 metri di terreno, me-
glio se due in più per avere più
superficie di utilizzo». A se-
conda della superficie che sarà
messa a disposizione della
nuova struttura potrà ospitare
a tavola 100 alunni nella ver-
sione più ridotta, 130 in quella
più ampia. Considerando gli
alunni che frequentano abi-
tualmente la mensa, saranno

necessari almeno due turni. Il
lavoro in atto riguarda la ste-
sura del progetto preliminare,
prima di passare a quello defi-
nitivo ed esecutivo. I tecnici
hanno spiegato che sono due le
sfide particolari che devono
affrontare: la luce e la vertica-
lità. Le soluzioni che saranno
adottate, con sviluppo da nord
verso ovest, consentiranno di
raggiungere gli obiettivi pre-
fissati. Previsioni sui tempi
necessari per arrivare all’ope -
ra ultimata e utilizzabile non
sono ancora possibili.

Alla Bonaldi il premio La castagna
«Meriti nel mondo culturale e sportivo»

n CREMA Prima rivali, poco
più di un anno fa, nella sfida
playoff vinta dalla Pergolet-
tese contro la Pianese. Poi, le
due città, unite dal Covid.
L'avvocato Ugo Marazzi, cit-
tadino cremasco, ha fatto vi-
sita ieri mattina al sindaco
Stefania Bonaldi per conse-
gnarle il premio nazionale La
Castagna, conferito ogni an-
no dal Comune di Piancasta-

gnaio a personaggi illustri,
che si sono distinti nel mon-
do culturale e sportivo. Ma-
razzi, anch'egli premiato per
la sua attività di dirigente
sportivo nonché di consu-
lente presso realtà del terri-
torio senese, ha ritirato la
scorsa settimana, per conto
del sindaco, anche il premio
speciale che Piancastagnaio
ha dedicato a Crema, in no-

me della relazione di amici-
zia fra i due Comuni nata
nella primavera 2020. All'e-
poca, la piccola località to-
scana aveva donato migliaia
di mascherine alla comunità
cremasca, uno dei primissi-
mi atti di solidarietà in un
momento drammatico, all'i-
nizio della pandemia.
«Per impegni istituzionali -
ha spiegato il sindaco Bonal-

di - non ho potuto essere
presente alla premiazione
avvenuta nei giorni scorsi a
Piancastagnaio. Per questo
ringrazio molto Ugo Marazzi
che ha portato un po' di Cre-
ma in quella bella località to-
scana, che ci sta a molto a
cuore. Successivamente ho
poi avuto una lunga telefo-
nata con il mio collega sin-
daco, Luigi Vagaggini, al
quale ho portato i ringrazia-
menti della nostra città, ri-
cordando quel gesto genero-
so. Appena sarà possibile,
vedremo di incontrarci sicu-
r ament e» .
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Ugo Marazzi
men t r e
co n s e gn a
il premio
al sindaco
St efan ia
Bo n aldi
co n fer it o
ogni anno
dal Comune
di Piancasta-
gn aio

Contributo di 400 mila euro
Garantiti posti per 130 ragazzi

Stretta di mano tra Thibaut Fraisse e Gianni Rossoni La nuova mensa verrà costruita sul lato nord


